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Ospedali ed ambulatori si preparano ad affrontare lo sciopero di 4 giorni 

«Assicureremo le urgenze» 
•Lo urgenze saranno assi

curate». Era questa la voce 
rassicurante che Ieri, viglila 
delle novantasei ore di scio
pero dei medici aderenti al 
sindacati autonomi, rimbal
zava di ospedale In ospedale, 
di Usi in Usi. Questo signifi
ca che i medici In sciopero si 
recheranno come ogni gior
no al lavoro, timbreranno 11 
cartellino, si rinchiuderanno 
da qualche parte e preste
ranno la loro opera soltanto 
per quegli interventi che non 
possono essere accantonati e 
rinviati di qualche giorno, le 
urgenze appunto. Un esca
motage per evitare ti rischio 
della precettazione, che 11 
neominlstro della Sanità, 
Carlo Donat Cattin, ha agi
tato sotto il naso della cate
goria ma, soprattutto, per 
evitare che l'assenza dal la
voro si rifletta sul portafo
glio, sotto forma della tratte
nuta sulla busta paga per le 
ore non lavorate. 

Novantasei ore, quattro 
giorni di sciopero. Da oggi, 
martedì, fino alla mezzanot
te di venerdì, con l'aggiunta 
della coda naturale delsaba-
to e della domenica. C n'è 
d'avanzo per prefigurarsi 11 
crollo definitivo del già fra
gile castello della sanità ca-
&itollna. Ma, nelle sedi depu

tte, l'atmosfera è tutto som
mato serena, anche se nessu
no nasconde la preoccupa
zione per una kermesse con 
pochi precedenti. 

Sul -chi va là» è stata posta 
la prefettura. Le disposizioni 
del ministro della Sanità so
no state perentorie. «E, se
guendo le sue indicazioni, Ie
ri (l'altro Ieri, domenica, per 
chi legge, ndr) abbiamo 

Ma i medici 
rischiano 
di essere 
precettati 

La misura verrà attuata se non saranno ga
rantiti i servizi essenziali - Un telegramma 
in questo senso inviato dal prefetto alle Usi 

Rinviati a giudizio 3 giovani amici della ragazza 

Studentessa uccisa 
a Latina: in tre 

davanti al giudice 
Sono Emilio Parisotto, Claudio Chinellato e Giuseppe Pornaro 
Trascinarono Rossella Angelico in campagna per violentarla 

Medici in un'aula del Policlinico 

f)rovvec 
ei 

uto ad inviare un te-
egramma a tutte le Usi. In 

poche parole, avvertiamo 
che, se non fosse possibile 
assicurare i servizi essenzia
li, si passerà senz'altro alla 
precettazione del personale 
medico». Questa è la voce uf
ficiale della prefettura. 

La precettazione, dunque, 
rappresenta l'approdo vero
simile dello sciopero. «Dob-
biamo evitare che si blocchi 

I l'assistenza ambulatoriale 
' — spiega Erasmo Sacchetta 

del Sas (Servizio assistenza 
sanitaria), impegnato nella 
Usi Rm/1 —. Per questo, in 
linea con le disposizioni del 
ministro, stiamo compilan
do una lista, richiesta dal 
prefetto, che specifichi 
quanti medici sono indi
spensabili perché non si 
blocchi il servizio. Teniamo 
da conto che l'Usi Rm/1, con 
162.000 utenti ufficiali, cui 
bisogna aggiungere un mi
lione di pendolari, è la più 
grande d'Italia». 

Ma quasi tutti sono con
cordi nel dire che l'assisten
za ospedaliera, nel suo com
plesso, non dovrebbe risulta
re compromessa. Qualche 

malato dovrà sostare un po' 
di più In corsia, le analisi e 
gli accertamenti di routine 
saranno rimandati, così co
me gli Interventi chirurgici 
di minore importanza. Ma la 
parola d'ordine «le urgenze 
saranno rispettate» dovrebbe 
essere, salvo imprevisti, ono
rata. 

•Abbiamo assicurato un 
medico di turno per ogni re
parto — precisa il vicediret
tore sanitario del Policlinico 
Umberto I, ospedale che di 
problemi ne ha già parecchi 
per conto suo —. inoltre, 1 
medici che non aderiranno 
allo sciopero ci assicureran
no un importante supple

mento di capacità assisten
ziale. Questo ci fa ritenere 
che non dovrebbero esserci 
disfunzioni. Certo, se ci do
vessero essere, non potrem
mo fare a meno di prendere e 
chiedere gli opportuni prov
vedimenti, che vanno nel 
senso della precettazione. 
Ma, al momento, la situazio
ne appare sotto controllo». 

Meno ottimista si dimo
stra la vicedirettrice sanita
ria del S. Camillo. «La situa
zione — dice — andrebbe 
esaminata ospedale per 
ospedale, perche i problemi 
sono enormemente differen
ziati. E qui, al S. Camillo, vi
viamo ogni giorno sul filo 

del rasoio. E un ospedale po-
lispecialistlco, quindi un for
te polo di attrazione, che 
viaggia sempre al tetto delle 
sue possibilità. Parlando in 
astratto si può prevedere che 
l'urgenza non funzionerà! 
magari anche meglio del so
lito. Ma come si fa, In un 
contesto come il nostro, a 
stabilire cosa è indifferibile? 
Qui tutto è indifferibile». 

Area e ruolo medico, auto
nomia previdenziale, difesa 
dell'area professionale dal
l'invasione di altre categorie. 

E un lungo elenco quello 
che sostanzia 11 pacchetto di 
rivendicazioni avanzate dal
le undici sigle dei sindacati 

autonomi (e il merito delle 
rivendicazioni viene affron
tato più diffusamente nelle 
pagine di cronaca nazionale 
di questo giornale). «E un 
pacchetto generico — sostie
ne Ulano Francescone, re
sponsabile della sanità della 
federazione romana del Pei 
—. Certo, esiste una situazio
ne di disagio della categoria. 
Ma da mesi questo pattu-
glione di sindacati non riesce 
a trovare un accordo su una 
piattaforma concreta e ri
schia di portare allo sfacelo 
le giuste richieste della clas
se medica». 

Giuliano Capecelatro 

Nel Lazio la spesa per i farmaci è aumentata vertigino
samente negli ultimi tre anni, ed anche la media di consu
mi pro-capite di pillole e sciroppi è superiore alla media 
nazionale. Con questa premessa, alia luce della denuncia 
del ministero della Sanità, i quattro consiglieri regionali 
del Pei Cenerini, Marroni, Napoletano e Scheda hanno 
presentato un'interrogazione al presidente della Giunta e 
all'assessore alla Sanità. Vogliono sapere se i dirigenti del
la Pisana hanno preso provvedimenti per contenere una 

Il Pei alla 
Regione: 

troppi soldi 
in farmaci 

spesa passata dai 422 miliardi dell'83 ai 629 dell'85, tanto 
più tenendo conto che nell'84 gli abitanti del Lazio hanno 
speso 105mila lire a testa, invece delle 99mila degli altri 
italiani. Gli aumenti di spesa — chiedono i comunisti — 
derivano dall'aumento dei costi dal loro consumo? E che 
cosa ha fatto la Regione per scoprire eventuali frodi? Il Pei 
invita quindi la Pisana a rivedere sia i controlli sia la 
gestione dell'assistenza farmaceutica, lasciando intendere 
che la situazione non è delle più chiare. 

Dal nostro corrispondente 
LATINA — Omicidio volontario aggravato, 
tentata violenza carnale, sequestro di perso
na e furto. Sono l capi d'accusa con cui il 
giudice istruttore del tribunale di Latina, Ot
tavio Archldlacono ha rinviato a giudizio 
Emilio Parisotto di 22 anni, Claudio Chinel
lato di 21 e Giuseppe Pornaro di 18, per la 
morte di Rosella Angelico, la studentessa di
ciassettenne di Latina uccisa la notte tra 119 
e 10 novembre dello scorso anno. I tre giova
ni vennero arrestati dal carabinieri all'indo
mani del ritrovamento del corpo della ragaz-
za 

L'istruttoria del giudice conferma in pieno 
i risultati a cui pervennero le Indagini dei 
carabinieri. Subito sul tre ragazzi si erano 
concentrati i sospetti degli Investigatori. Poi 
uno di loro, sottoposto a un pesante Interro
gatorio, aveva finito per confessare tutto, ti
rando in ballo gli altri due. L'assassinio di 
quella notte di novembre sconvolse gli abi
tanti di Latina. Rossella Angelico era molto 
conosciuta negli ambienti studenteschi. 

Quella mattina del 9 novembre, Rossella 
con tanti altri aveva partecipato a una mani
festazione di studenti contro gli aumenti del
le tasse scolastiche e per la riforma della 
scuola superiore. Nel pomeriggio, lo faceva 
quasi ogni giorno, si era recata In piscina per 
la sua lezione di nuoto. Dall'Ambra nuoto 
era rientrata a casa per cambiarsi, riuscendo 
poco dopo. Alla sorella aveva detto di avere 
un appuntamento con amici per recarsi ad 
una festa. Più tardi l'avevano vista, diranno 
alcuni testimoni, davanti a un locale, punto 
dì ritrovo del ragazzi del quartiere. Forse 
aspettava lì i suoi amici. 

Da quel momento fino alla morte soprag
giunta non molto dopo, unici testimoni sa
ranno i tre ragazzi accusati ora formalmente 
di omicidio. Claudio Chinellato, uno del tre, 
approfittando della sua «amicizia» con Ros
sella l'avvicina con la scusa di scambiare 
qualche parola. Interviene poi Parisotto, il 
quale, forse minacciandola con un'arma in 
mano, la obbliga a salire in macchina e a 
partire insieme con loro. Il terzo, il Pornaro, 
prende il motorino usato da Rossella per 
uscire e segue la macchina con cui era stata 

sequestrata la ragazza. Questo particolare in 
un primo momento aveva fatto pensare che 
la vittima si fosse recata spontaneamente sul 
luogo dove venne ritrovata morta. 

I tre «balordi» trascinano la ragazza in 
aperta campagna, lontano dalla gente, nel 
buio del campi e del vigneti. Una volta sicuri 
di non essere stati seguiti e notati da nessu
no, iniziano l'aggressione nel confronti di 
Rossella. La ragazza si oppone energicamen
te. Grida disperata. Sta di fatto che nessuno 
sente. Sfugge al suol assassini. Percorre al
cuni metri, ma viene inseguita e raggiunta. 
Nessuno può correre In aluto. I tre forse non 
si aspettano una simile resistenza. Perdono 11 
controllo. Sradicano un palo da una recinzio
ne e colpiscono con ripetuta violenza. Rossel
la con un braccio cerca di ripararsi dai colpi. 
Ma niente più ormai riesce a fermare i tre. I 
colpi ora raggiungono direttamente la testa, 
che viene fracassata. La ragazza esangue ca
de a terra. Lì davanti al cadavere di Rossella 
i tre forse maturano l'idea di una ridicola 
messa In scena per 11 giorno dopo. All'indo
mani due, Chinellato e Parisotto, si fingono 
cacciatori. Raccontano ai carabinieri di aver 
fatto per caso una macabra scoperta. Diran
no di aver trovato la ragazza morta nelle vi
cinanze di un sentiero di campagna mentre 
andavano a caccia. 

Ma il Pornaro interrogato crolla. Con al
cuni conoscenti si era vantato di essere il 
fidanzato di Rossella. Messo sotto torchio 
dagli inquirenti, non regge alla prova. Rivela 
particolari dell'omicidio che dovevano essere 
sconosciuti per l'opinione pubblica. Non sa 
spiegarne la ragione. Non sa dire da chi ha 
avuto quelle notizie. Infine confessa. 

Per gli investigatori risalire al complici è 
impresa facile. l ire finiscono per confessare 
l'atroce e assurdo delitto. Poi nel tentativo dì 
ritrattare la confessione, diranno di aver 
confessato vinti dallo stress. Ma tutto ormai 
gioca contro di loro. I tre abitavano sulla 
stessa via di Rossella Angelico. Conoscevano 
le sue abitudini. L'accusa ora per tutti e tre è 
pesante. Il primo dicembre si apre 11 dibatti
mento su questa inquietante vicenda che ha 
sconvolto finterà città di Latina. 

Francesco PetriannS 

Sequestro per rubare la Mercedes ad una giovane 

Rapita e rilasciata 
nel giro di mezz'ora 
L'hanno presa sotto casa e abbandonata in campagna per prenderle 
la macchina - I ladri cortesissimi: «Ci scusi, le restituiremo l'auto» 

L'aspettavano in via Civl-
nlnl 69, al Flaminio, per ru
barle l'automobile. Pur di 
riuscire nell'impresa non 
hanno esitato a sequestrare 
per qualche ora la giovane. 
Ma la tecnica e il comporta
mento del due rapinatori so
no stati talmente strani che i 
carabinieri hanno deciso di 
occuparsi della faccenda 
senza escludere nessuna pi
sta. La vittima, Giuliana 
Zoffolo Gambettolla, 28 an
ni, Impiegata presso uno stu
dio dentistico, è stata avvici
nata la notte di domenica da 
due giovani che erano fermi 
a chiacchierare proprio da
vanti al portone della sua 

abitazione. I due, mostran
dole una pistola, l'hanno ob
bligata a risalire in automo
bile, quando già stava av
viandosi verso il portone. 
Una volta salita in auto Giu
liana Zoffoll s'è resa conto di 
non avere a che fare con due 
comuni rapinatori. Innanzi
tutto per i modi sempre gen
tilissimi escluso il primo mo
mento quando le hanno mo
strato una pistola. Durante il 
viaggio poi si sono persino 
giustificati dicendole che la 
macchina, una Mercedes 
2000, sarebbe stata senz'al
tro ritrovata lunedì o marte-
di. La giovane è stata rila
sciata poco prima di Castel-

nuovo di Porto, al 2?» chilo
metro della Flaminia a po
che centinaia di metri da un 
bar dove Giuliana Zoffoll ha 
potuto rassicurare 11 suo fi
danzato che è il proprietario 
della macchina e l'attendeva 
a casa da tempo. II giovane 
ha immediatamente avverti
to i carabinieri della zona. 
Ieri per tutta la giornata i 
militari della stazione dì 
Bracciano hanno interroga
to la giovane sequestrata per 
riuscire ad avere qualche 
particolare utile per rintrac
ciare l'automobile. Ma fino a 
ieri sera né della Mercedes 
né dei due ladri «gentiluomi
ni» hanno trovato traccia. 

Sequestrati 50 
A capo della banda c'erano due sorelle. 

Anna e Giovanna D'Alessio, titolari di un 
negozio di motociclette a Centocelle. La 
droga, esclusivamente hashish, ma in 
grandi quantità, veniva dalla Spagna e ar
rivava in Italia nei doppi fondi dei serbatoi 

di hashish 
delle auto dei corrieri. I carabinieri della 
stazione di S. Pietro dopo 2 mesi d'indagini 
hanno arrestato ieri 13 componenti dell'or
ganizzazione, sequestrato oO chilogrammi 
di hashish, l'ultimo carico introdotto in 
Italia, e 60 milioni in contanti (nella foto). 

Il camion blindato dirottato in una cava sulla Casilina 

Rapina con sequestro 
al furgone postale 

Due uomini armati hanno «scortato» il furgone in una grotta 
Magro il bottino: sette milioni in contanti e 3 in assegni 

Per rapinare un furgone 
postale hanno sequestrato 
per qualche ora l'autista e 1 
due impiegati delle poste. È 
successo ieri mattina poco 
prima delle 9 sulla via Casili
na al chilometro 22,400 poco 
dopo il Raccordo anulare. 

I tre uomini che custodi
vano il denaro a bordo del 
furgone postale si sono visti 
bloccare la strada all'im
provviso da una Fiat Uno. 
Dall'utilitaria sono scesi due 
uomini armati. Uno di loro, 
mascherato in volto è salito 
a bordo del furgone mentre 
l'altro è tornato alla guida 

della Uno ed ha seguito il ca
rico. Una volta a bordo del 
mezzo blindato 11 rapinatore 
ha obbligato il conducente e 
i due impiegati a dirigersi 
ancora verso la campagna. 
Dopo pochi chilometri obbli
gato ad una brusca svolta a 
sinistra il furgoncino blinda
to è stato nascosto in una ca
va di pietra abbandonata. 

Qui i due rapinatori hanno 
potuto «lavorare* senza pau
ra di essere disturbati: han
no aperto uno per uno i sette 
sacchi che si trovavano sul 
furgoncino ed hanno preso 
solo quello che conteneva il 
denaro. Sette milioni In con

tanti e tre in assegni. L'auti
sta e i due impiegati dopo es
sere stati immobilizzati sono 
stati chiusi all'interno del 
furgone. I rapinatori sono 
fuggiti a bordo dell'auto che 
è poi stata ritrovata al chilo
metro 25 della via Casilina. 
L'auto era stata rubata qual
che giorno fa. I tre impiegati 
delle poste dopo essersi sle
gati sono arrivati a piedi fino 
alla strada più vicina dove 
hanno chiesto aiuto ai primi 
passanti. Le ricerche del due 
banditi sono iniziate subito, 
ma ormai era passato troppo 
tempo dalla loro fuga. 

Sfilata 
di moda 

in un 
deposito 
Atac? 

Bus dell'Atee in tilt per una 
sfilata di moda? È quanto po
trebbe accadere, secondo 
un'interrogazione di Demo
crazia proletaria, il 14 ottobre. 
1> sorelle Fendi, famose stili
sta. hanno chiesto airAtac di 
poter utilizzare il deposito 
Atac di Porla Maggiore per la 
presentazione di una loro col
lezione, alla quale dovrebbero 
partecipare la moglie di Craxi 
e il figlio di Reagan. «Ma lo 
svuotamento del deposito — 
afferma Dp — provocherà il 
caos del traffico m centro e in 
periferia*. Dall'Atee per ora 
non e arrivato ne un si né un 
no alla richiesta delle stiliste. 
«Stiamo esaminando la que
stione — ha comunicato ieri 
l'ufficio stampa dell'azienda 
— prima di concedere l'auto
rizzazione vogliamo vagliare 
tutte le misure per evitare di
sagi alla cittadinanza». Se la 
risposta fosse posila va, annun
cia però Dp, •promuoveremo 
iniziative per farsi che la gior
nata non risulti spiacevole so
lo per i cittadini romani*. 

Inquinamento: da un dibattito pubblico organizzato dal Pei al Pantheon emergono dati allarmanti per la salute 

Nel centro il tumore colpisce quattro volte di più 
Per il professor Romano Zito, primario oncologo del Regina Elena, l'incremento è provocato dalle polveri 
dei gas - Incontro domenicale con domande e risposte - «Dovremo issare la bandiera gialla sulla Rotonda?» 

L'incidenza dei tumori nel centro 
storico è quattro volte superiore a 
quella di altri quartieri della città. E 
dal momento che l'incremento non 
può essere addebitato a particolari 
abitudini alimentari o ad altre cause 
specifiche, come principio responsa
bile dell'ascesa della malattia non 
resta che l'elevato tasso di inquina
mento della zona. Lo ha detto il pro
fessor Romano Zito, primario onco
logo del Regina Elena, intervenendo 
Insieme con Giovanni Berlinguer e 
molti altri esperti al dibattito orga
nizzato domenica pomeriggio al 
Pantheon dalla sezione del Pei «Tre
vi-Campo Marzio», per sollecitare la 
chiusura dell'area racchiusa dalle 
Mura Aurellane. Un dibattito niente 
affatto scontato, su un tema di piena 
attualità. Inscenato a cielo aperto 
nella splendida cornice della «Roton
da* — piccola area protetta a mala
pena dal caotico coro di clacson delle 
stradine adiacenti — e con un pub
blico domenicale pronto a prendere 
parte alla discussione con domande 
stringenti. 

•Dobbiamo Issare bandiera gialla 
e aspettarci dal magistrati quello che 
dovrebbero fare subito gli ammini
stratori?» si è chiesto 11 dottor Rober
to Iavlcoll prima di dare la parola 
agli altri. Un Interrogativo provoca
torio che comunque rispecchia la 

gravità della situazione. Lavorando 
a stretto contatto con I medici della 
Usi Rm 1 i compagni della sezione 
sono riusciti a quantificare, sia pure 
per grosse linee, il livello di alcune 
sostanze disperse nell'aria dal tubi di 
scappamento. II quadro che ne esce 
non e dei più rassicuranti. Sono stati 
Infatti riscontrati rispettivamente a 
piazza Barberini, piazza Venezia, via 
Nazionale 9, 6 e 8 mlcrogramml di 
piombo per metro cubo contro Io 
0,050 mlcrogramml per metro cubo 
fissato come limite di tollerabilità. 
L'ossido di carbonio, diretto propul
sore di disturbi nervosi, astenie, ce
falee, anemie è presente in 7,9 parti 
per milione quando il traffico e In
tenso mentre le polveri in sospensio
ne incidono diecimila volte per cen
timetro cubo rispetto alle dieci, 
quindici dell'area marittima. Quan
to al rumori slamo ormai al di sopra 
della tollerabilità con un picco di 
77,3 decibel (per norma non dovreb
be superare il 60/65). 

Che fare? Per Giovanni Berlin
guer (arrivato all'appuntamento in 
Bicicletta: «Me l'ha regalata m!a mo
glie e ormai la uso sempre anche per 
andare a palazzo Giustiniani») le 
strade da percorrere sono due: la 
chiusura del centro e lo sviluppo de-
§11 Insediamenti lungo 11 tracciato 

el sistema direzionale orientale. 

«Ho l'impressione — ha detto ancora 
Berlinguer — che questa giunta sia 
affetta da ossessione elettorale. Però 
da quando si è insediata, le cose a 
Roma vanno peggio, lo nota anche 
chi ha votato alle ultime elezioni per 
un cambio di guardia In Campido
glio. Di elettori pentiti ce ne sono già 
molti*. 

Se si è arrivati a questo punto, pe
rò, la colpa è anche dell'università 
che non ha mai fatto ricerche In que
sto campo. È l'opinione dell'ingegne
re dell'Enea Luigi De laco che a sua 
volta non trattiene uno sfogo contro 
una «cultura disarmata* di fronte al
la complessità della nuova proble
matica ambientale. «Prima di venire 
qui — confessa — ho cercato di do
cumentarmi su un'enciclopedia che 
ho In casa. Ebbene, non ci crederete, 
per quanto la collana sia di ottima 
Fattura non sono riuscito a trovare 
nulla sotto la voce "inquinamento". 
SI dice che è una materia difficil
mente rilevabile e che non si possono 
avere standards precisi. Eppure 
qualche dato i compagni della sezio
ne sono riusciti a metterlo Insieme. E 
1 ricercatori, a cui spetterebbe il 
compito primario di studiare effetti 
e cause del problema, cosa fanno?*. 

Ormai 11 ghiaccio è rotto e dalla 
platea rimasta finora In silenzio, 
partono a raffica domande e consi

derazioni. Ce chi chiede ragguagli 
sulla rarefazione dell'ozono, chi, una 
donna «pedone per necessità», si di
chiara stufa di arrivare ogni mattina 
al lavoro a piazza Venezia dopo una 
lunga marcia dalla Cassia per corre
re il rischio di essere investita sul 
marciapiede. E chi infine non rispar
mia critiche all'indirizzo dei partiti e 
dello stesso Pel. «Noi, nel nostro pic
colo abbiamo cercato di sensibilizza
re la gente con una diffusione di vo
lantini ma voi — dice un'iscritta alla 
FgcI di Testacelo rivolgendosi a Ber
linguer — cosa avete fatto? Parteci
pare a una manifestazione indetta 
da un quotidiano — incalza la ragaz
za — mi sembra un po' poco». Non è 
la prima volta che la politica del Pel 
sul traffico entra nel discorso con 
franchezza. E Berlinguer che poco 
prima aveva ricordato a una compa
gna le cose fatte negli anni di gover
no della sinistra (l'apertura della 
metropolitana, le difficoltà per supe
rare In giunta le diverse opinioni sul
la chiusura del centro e 11 referen
dum In proposito i cui risultati sono 
stati bloccati dalla De) di fronte al
l'ultima sollecitazione accetta l'invi
to: «E vero — risponde — se abbiamo 
fatto poco faremo di più*. 

Valeria Portoni 


